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Scrive la Superiora Generale  
 

 

Carissime,    

all‟inizio di questo nuovo anno rendiamo grazie a Dio, Signore della storia e delle nostre 
vite. Lo lodiamo dal profondo del cuore per tutti i benefici che ci ha elargito durante l‟anno 
appena trascorso, in particolare per l‟evento capitolare che ha tracciato un inedito cam-
mino per la nostra Congregazione. Ci apriamo con gioiosa speranza al nuovo anno, ri-
volgendoci con fiducia a Maria, Madre di Dio e di tutta l‟umanità, chiedendo che per tutti il 
2008 sia un anno di prosperità e di pace. Sia un anno in cui Gesù, nostro Signore e Ma-
estro, sia più conosciuto, accolto e amato perché in Lui si trova il futuro di ogni uomo e di 
ogni donna. In Lui il Padre ha benedetto la storia, facendola diventare storia di salvezza. 
Ci attendono giorni di grazia, segnati in particolare da due singolari avvenimenti, che 
possono offrire un prezioso impulso all‟evangelizzazione: l‟anno paolino (giugno 2008-
giugno 2009) e il XII Sinodo dei vescovi, sul tema «la Parola di Dio nella vita e nella mis-
sione della Chiesa», che si svolgerà a Roma dal 5 al 26 ottobre 2008.   

L‟anno paolino suscita nel nostro cuore una grande gioia e un rinnovato deside-
rio di entrare in una più profonda relazione con san Paolo, “il padre della Congregazio-
ne, il modello del nostro vivere in Cristo e l‟ispiratore della missione” (Cost. n 3). Inoltre 
desideriamo che un più ravvicinato incontro con questo grande Apostolo rafforzi in tutti 
la passione di annunciare il Vangelo con coraggio e audacia in una società che ha biso-
gno di valori che aprano alla speranza, diano alla vita un futuro di eternità. So che già 
state lavorando con creatività e amore per programmare iniziative, preparare edizioni 
multimediali che facciano conoscere il pensiero e la personalità di Paolo.  
Vi invito a intensificare il vostro impegno ma soprattutto a trovare tempo e modalità per 
accostarsi alle lettere di Paolo, leggerle e rileggerle, perché, come ci invita il Documento 
capitolare, possiamo assumere un‟identità più paolina (cf. n.11), lasciando tutto per co-
noscere Cristo e il suo mistero d‟amore e comunicare il suo Vangelo non solo con la pa-
rola e i vari strumenti, ma con la nostra stessa vita, sempre più conformata al nostro Si-
gnore. Come Paolo, siamo chiamate a permettere allo Spirito di ripetere in noi lo stesso 
mirabile cammino di grazia compiuto nell‟Apostolo per cui solo Lui “vive, pensa, opera, 
ama, vuole, prega, soffre, muore e risuscita in noi” e in tutti gli uomini e le donne desti-
natari dell‟apostolato. 
Don Alberione il 25 gennaio 1957 aveva indetto un anno paolino per ricordare il XIX 
Centenario della lettera ai Romani, il capolavoro di Paolo. Le indicazioni che il Fondatore 
ha suggerito ai paolini e alle paoline di quel tempo costituiscono per noi un prezioso aiu-
to per vivere questo nuovo tempo di grazia: riconoscenza all‟Apostolo per aver custodito, 
guidato, accompagnato la Famiglia Paolina; impegno a conoscerlo, pregarlo e amarlo 
per imitarne le virtù; desiderio di imparare da lui a farci tutto a tutti per il Vangelo (cf 1 
Cor. 9,19).  

Il cammino con san Paolo ci apre il cuore ad accogliere le indicazioni proposte 
dal Sinodo sulla Parola, che ci offre l‟opportunità di ravvivare l‟aspetto prioritario della 
nostra missione, ben evidenziato dal tema capitolare. “Con san Paolo e con la Chiesa ci 
sentiamo debitrici del Vangelo verso tutti” (Cost. n.18): da sempre l‟annuncio della Parola 
ha caratterizzato il carisma paolino. Le nostre prime sorelle, con grande fede e coraggio, 
hanno iniziato a stampare Vangeli, Bibbie e a diffonderle affrontando  notevoli sacrifici 
per visitare famiglie, scuole, fabbriche, ecc…, sostenute dal desiderio che tutti potessero 
conoscere il messaggio d‟amore del Padre.  
Secondo l‟Alleanza Biblica universale, nel 2004 la Bibbia era stata tradotta per intero o in 
parte in 2.355 lingue, mentre le lingue nel mondo sono 6.700, di cui 3.000 le principali. 
Solo un terzo dell‟umanità ha la possibilità, se vuole, di leggere la parola di Dio mentre a 
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due terzi tale diritto è negato. Inoltre gran parte dell‟umanità è analfabeta. Il nostro cuore 
di apostole vibra di fronte al fatto che molte persone nel mondo non hanno la possibilità 
di accostarsi al pane della Parola, ma sappiamo che molti, pur avendo a disposizione ta-
le Pane, rimangono indifferenti, non se ne servono per vivificare la propria esistenza. Si 
privano della possibilità di conoscere e amare Cristo  
Come non pensare all‟amore alla Sacra Scrittura del Beato Alberione e di Maestra Te-
cla, da cui scaturiva un creativo e appassionato apostolato biblico? Collaboriamo con la 
Chiesa perché si realizzi lo scopo del Sinodo: estendere e rafforzare l‟incontro con la 
Parola come fonte di vita, proporre ai cristiani e a tutti modi agevoli per ascoltare Dio e 
parlare con Lui (cf Lineamenta Sinodo Parola n.5). 

Collaboriamo a seminare nel mondo la cultura della speranza, facendo conoscere 
- attraverso la diffusione della Parola - il cuore di Dio, Padre buono e misericordioso per-
ché, come ci ricorda Benedetto XVI nella sua ultima lettera enciclica Spe salvi, la parola 
“speranza” è “strettamente connessa con la parola „fede'” (n.1.) e rappresenta un dono 
che cambia la vita di chi lo riceve, come dimostra l‟esperienza di tanti santi e sante. Il 
Papa ci rammenta che il mondo ha bisogno di Dio, altrimenti resta privo di speranza. Ha 
bisogno di incontrarsi con Gesù, che "con la sua morte in croce e la sua risurrezione, ci 
ha rivelato il volto di un Dio talmente grande nell‟amore da comunicarci una speranza in-
crollabile, che nemmeno la morte può incrinare, perché la vita di chi si affida a questo 
Padre si apre sulla prospettiva dell‟eterna beatitudine" (Angelus, 2-12-2007). La fiducia in 
questo Amore allarga il cuore; sostiene una speranza impegnata e operosa, che ci fa 
cercare e vivere il vero, il bello, il bene. Dona un senso a ogni situazione di vita, anche le 
più dolorose e incomprensibili.  

La speranza è il clima in cui desideriamo vivere questa nuova pagina della Con-
gregazione, che il IX Capitolo generale ha incominciato a scrivere. Ormai si sta comple-
tando l‟animazione post-capitolare e ad ognuna di voi è stato affidato il Documento Ca-
pitolare. Come scrivevo nella presentazione, il Documento è “un mosaico di idee, imma-
gini e proposte” ma risponde a una precisa urgenza della nostra Congregazione. Abbia-
mo tutte sete di essenzialità, di integralità, di vivere per l‟unico nostro obiettivo: Gesù Cri-
sto e la comunicazione della sua Parola di vita.  
Questo desiderio si sta manifestando da tempo e i due precedenti Capitoli avevano trac-
ciato un cammino in questa direzione invitandoci a centrare decisamente la nostra vita in 
Gesù Maestro, Parola ed Eucaristia, a entrare nel suo mistero pasquale, per comunicare 
a tutti, con la vita e tutti i mezzi, la novità del Vangelo. Il recente Capitolo generale, con-
tinuando questo percorso ci ha offerto una forte provocazione a rinvigorire la fede, vi-
vendo in comunione con la Trinità, secondo lo stile di san Paolo: “Si tratta di dare mag-
giore risalto al principio che fonda la nostra identità di consacrate paoline: la fede. Cre-
dere significa verificare se Dio è al primo posto, se per noi è Padre e se stiamo, singo-
larmente e comunitariamente, dinanzi a lui come figlie nel Figlio, accogliendo il suo amo-
re libero e creativo… La fede in Dio, comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito San-
to, ci fa entrare in una dinamica di relazione, di amore”(DC n. 7). 
L‟accoglienza di questa provocazione trasformerà le nostre relazioni, renderà feconda la 
missione, ci porterà a vivere in uno stile evangelico autorità e obbedienza. E‟ infatti la 
fede che, aprendoci a una relazione filiale con il Padre, ci conduce a realizzare nel quo-
tidiano scelte di amore e di vita per noi, per le nostre comunità, per i fratelli e le sorelle ai 
quali siamo inviati per comunicare la lieta notizia di un Dio che ci ama per primo. 

Iniziamo il nuovo anno con grande fiducia, affidando ancora una volta la Congre-
gazione, la Chiesa e il mondo a Maria, Regina degli Apostoli e a san Paolo apostolo.  Da 
loro impariamo a porre la nostra vita a totale disposizione del Padre perché “ la parola di 
Dio corra e sia glorificata” (2 Ts 3,1), e agli uomini e alle donne del nostro tempo si apra-
no insperati orizzonti di verità e di senso e cresca nel mondo la gioia. 

Con vivo affetto  
Sr. M. Antonieta Bruscato 
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Vita del Governo Generale  

 

 

 

ATTIVITÀ DEL GOVERNO GENERALE 

Il Governo generale dal 15 novembre u.s. è impegnato intensamente in incontri di 
Consiglio per riflettere sulla situazione della Congregazione, programmare le attività 
secondo le indicazioni emerse dal Capitolo generale, preparare il Calendario degli 
impegni di governo e rispondere ai bisogni della Congregazione. Tra questi le nuove 
nomine dei Governi di Circoscrizione, di cui diamo informazione qui di seguito.  

 
Nomina dei governi di Circoscrizione 

 

Delegazione Africa orientale –Nigeria-Zambia 

Kimani Sr  Maria    Superiora Delegata  
Marcazzan Sr Teresa    Consigliera  
Swai  Sr M. Theresia    Consigliera  
Mangie Sr Mary     Consigliera  

 

Provincia Colombia - Ecuador 

Rincon Sr Maria Nubia    Superiora Provinciale  
Leon Ordonez Sr Stella    Consigliera  
Patiño Sr Martha Lucia   Consigliera  
Restrepo Sr Luz Mary del Soccorro Consigliera  
Veira Preciado Jenni del Soccorro  Consigliera  
 

Delegazione Francia 

Zanello Sr Elisa     Superiora Delegata  
Sauro Sr M. Bernardetta   Consigliera  
Guignard Sr Eliane   Consigliera  
 

Delegazione Canada 

Salvador Sr. Vanda    Superiora Delegata  
Lafontaine Sr. Gisele    Consigliera  
Bolduc Sr. Suzanne   Consigliera 

 
Incontro dei governi generali della Famiglia Paolina 

I Governi generali della Famiglia Paolina si incontreranno, come ogni anno, per affronta-
re insieme temi di interesse comune. Si ritroveranno pertanto nella Casa Divin Maestro 
di  Ariccia,  dal 7 all‟11  gennaio 2008. 
Il tema per quest‟anno sarà: La formazione paolina: per un punto di partenza comune.  
A conclusione dell‟incontro redigeranno un loro messaggio per tutta la Famiglia Paolina. 

 
Professione religiosa 

Corea, Seoul Miari    25 gennaio 2008  Pakistan, Lahore, 25 gennaio 2008 

1. Kim  Youn  Hee  –  Gemma    1. Nazia Salamat 
2. Park  Mi  Seon –  Rufina   2. Robia James 
3. Nam  Bo  Na – Bona    3. Rebecca James. 
4. Park  Ha  Na – Maria 
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Vita delle Circoscrizioni  
 
 
Argentina 
Il  Chaco si prepara al Natale 

Le sorelle di Resistencia sono impegnate con le popolazioni più povere della loro pro-
vincia, particolarmente bisognose di accompagnamento e di consolazione, per preparar-
le alla celebrazione del Natale. Ritengono molto importante nello svolgere la missione 
paolina dare spazio all‟ascolto, per poter consigliare meglio anche un libro, un poster o 
un CD e pregare qualche momento con loro nella cappella attigua alla libreria. Vivranno 
insieme i giorni che precedono il Natale, organizzando uno speciale triduo di preghiera e 
di partecipazione, mentre tutti si impegnano a raccogliere viveri, indumenti e giochi per i 
bambini dell‟interno della regione che vivono in condizioni molto precarie. Altre province 
collaborano per migliorare la vita di queste persone semplici che dimostrano però una 
grande fede nel Signore e sono molto legate alla vita familiare.  

 

Ritorno a Rosario 

Le sorelle dell‟Argentina hanno realizzato il 
sogno di ritornare nella città di Rosario. 
Recentemente è stata inaugurata una li-
breria Paulinas, gestita da laici. Il locale è 
bello, ampio e illuminato. P. Fabián ha pre-
sentato a nome del vescovo la nuova pre-
senza paolina, con parole semplici e pasto-
rali: “La libreria è uno spazio di evangeliz-
zazione, un luogo dove si semina la Parola 
di Dio nel cuore della gente che la visita”. 
Sr. Ana Maria Killing, Superiora provincia-
le, ha ricordato che, come diceva il Beato 
Alberione: “La libreria è un tempio; il libraio 
un predicatore. I frutti che si attendono so-
no la luce, la santità, la gioia in Cristo Gesù 
e la vita cristiana”. 

Dall‟Argentina giunge anche la notizia che ad Aňatuya, sono stati invitati i collaboratori 
a unirsi nella preghiera di adorazione per coinvolgerli nell‟ impegno di preghiera voca-
zionale e nella partecipazione del carisma paolino.  Da settembre, si è aperta l‟ora di 
adorazione comunitaria (dalle 15.30 alle 16.30) ai laici che prolungano la preghiera del-
la comunità continuando, a gruppi, l‟adorazione fino alle ore 18.30.  I partecipanti hanno 
manifestato riconoscenza per poter pregare in un ambiente raccolto, dove si incontrano 
con gioia con il Signore. 

 
Brasile  
Progetto "Cooperatori Paolini" 

In Brasile si è iniziata quest' anno con vivo impegno l'attuazione del Progetto "Coo-
peratori Paolini". Le sorelle delle varie comunità del Paese stanno identificando le per-
sone laiche che sentono la chiamata a vivere, in maniera più profonda, la ricchez-
za della vocazione paolina nell'ambito della loro vita professionale. Nel messaggio di 
presentazione del Progetto, Sr. M. Antonieta Bruscato ha ricordato che "fin dagli inizi 
della Famiglia Paolina, i laici furono considerati indispensabili per la realizzazione del-
la missione. Il Beato Alberione li trattava come persone 'di famiglia', e comunicava loro 
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sia i progressi che le difficoltà della nostra 'Casa' e li coinvolgeva nell' ideale apostoli-
co e spirituale". I Cooperatori Paolini sono fedeli laici che lo Spirito Santo chiama a 
partecipare al progetto fondazionale del Beato Alberione e a realizzarlo in collabora-
zione con le altre Istituzioni della Famiglia Paoli-
na, con le quali essi vivono ed operano, in co-
munione di spirito e di iniziative.  Molti laici/laiche 
in Brasile stanno già facendo un cammino forma-
tivo per divenire Cooperatori Paolini; e collabora-
no nella realizzazione della missione nei modi più 
svariati. In Sao Luis do Maranao, nel Nord-Est 
del Paese, un gruppo di Cooperatori ha affian-
cato le sorelle, durante la Fiera del Libro ed ha 
assunto l'impegno di prestare il servizio di atten-
zione al pubblico nelle ore della notte, quando la 
gente - libera dagli impegni del lavoro giornaliero 
- poteva visitare la Fiera con più calma. Scrivono 
le Paoline di Sao Luis: "È stata una vera e prezio-
sa collaborazione, che tra l'altro, ci ha risparmiato „ore extra‟ di lavoro. Ed è stata 
anche una soddisfazione per i collaboratori che, nonostante la stanchezza, si sono 
sentiti molto felici di poter assaporare la ricchezza che offre la missione paolina, e sta-
re a contatto con una vera folla di visitatori che, nello stand delle Paoline, cercava un 
libro, un DVD, un messaggio di speranza, una rinnovata forza spirituale". 

 

Bolivia 
Iniziative bibliche 

Le sorelle di La Paz stanno svolgendo alcune iniziative bibliche, sia dalla libreria che in 
collaborazione con altre istituzioni, per una lettura orante della Parola di Dio, mirate ad 
aiutare le persone ad una migliore comprensione del contenuto e trasformarlo in vita. 
Durante un incontro un biblista metodista ha presentato anche il metodo della lettura in-
terculturale. 
Nella provincia di Santa Cruz, a Vallegrande si è svolta anche una settimana biblica in 
collaborazione con i padri Redentoristi. Numerose sono state le iniziative di incontro per 
riflettere insieme alle popolazioni, diffondere, approfondire e pregare la Parola di Dio, in 
particolare i Vangeli e gli Atti degli Apostoli. Una veglia giovanile con la partecipazione di 
180 giovani ha impegnato tutta una notte. Notevole è stato il gradimento delle iniziative 
da parte delle famiglie visitate per la prima volta dalle Suore. Le nostre sorelle si sono 
sentite come le Figlie di San Paolo della prima ora che come Paolo andavano di città in 
città per annunciare il Vangelo.  
 

Corea 
Le giovani crescono 

Nel mese di novembre sono entrate cinque 
nuove aspiranti. Una di esse viene dagli Stati 
Uniti e si è relazionata attraverso il sito 
internet con l‟incaricata della pastorale voca-
zionale. Dopo aver scambiato con lei varie e-
mail, almeno una volta alla settimana, ha se-
guito il consiglio di andare in Corea e vedere 
come vivono le paoline. Ora è entrata come 
aspirante per iniziare il suo itinerario formati-
vo. Le sorelle della Corea sentono più che mai 
una forte necessità di avere un contatto attivo 
e continuo con i giovani in rete. Per questo 
scopo hanno realizzato, oltre il sito vocaziona-
le, www.fsp.or.kr/youth/youthforum.php, alcuni  
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miniblog personali delle vocazioniste attraverso i quali incontrano le giovani e comunica-
no messaggi multimediali. L‟impegno con l‟aiuto di Dio porterà i suoi frutti. 

 
Filippine 

Corsi biblici e di formazione ai valori 

Insieme al responsabile della Commissione Biblica dell'Archidiocesi di Cebu e a una 
cooperatrice paolina, Sr. Rica Dalaguit ha tenuto corsi di introduzione alla Bibbia, 
della durata di tre giorni. I partecipanti sono stati 350, tutti impegnati a livello pastorale 
come ministri dell'Eucaristia e catechisti. All'iniziativa hanno aderito anche 15 postu-
lanti della Congregazione Società della Pace. Insieme a tre membri dell'Associazione 
dei Cooperatori Paolini. Sr. Rica ha anche tenuto corsi formativi per gli impiegati della 
Compagnia Visayan Electric di Cebu. Il programma includeva corsi su come lavorare 
in gruppo, sui processi comunicativi e sulle relazioni umane. La positiva valutazione 
dei partecipanti ha suscitato in altri membri dell'Associazione dei Cooperatori il desi-
derio di dare il proprio contributo per simili iniziative e di accompagnarle con la pre-
ghiera. 
 

50 anni di presenza a Cagayan de Oro 

L‟11 Novembre la comunità di Cagayan de 
Oro ha celebrato il Giubileo d‟Oro con la pre-
senza dell‟ Arcivescovo e di 10 Sacerdoti. 
Durante l‟omelia Monsignor Ledesma ha rin-
graziato il Signore per la presenza delle Fi-
glie di S Paolo nella sua zona e per tutto il 
lavoro compiuto per diffondere la Parola di 
Dio. Ha ricordato ancora la sua richiesta indi-
rizzata alla Superiora provinciale per avere 
una Figlia di S. Paolo ad occuparsi del Cen-
tro di Comunicazione nell‟Arcidiocesi. Ha an-
che incoraggiato i laici ad aiutare le suore af-
finché la Parola di Dio arrivi a tutti. 

 
India 
Domenica della comunicazione 

Nella Diocesi di Holkata la Giornata Mondiale delle Comunicazioni, che in India si cele-
bra nel mese di novembre, quest‟ anno è stata organizzata da SIGNIS  e dalla Commis-
sione Episcopale del  Bengala occidentale, sul tema proposto: I Media e i Bambini, una 
sfida per l‟educazione. Si è parlato dello sviluppo che questa giornata ha avuto attraver-
so gli anni, iniziando dal 1966, e sono stati considerati alcuni punti come:  
* I Bambini esposti ai media senza nessuna guida 
* I Media non ancora parte del nostro sistema di comunicazione 
* La formazione ai media ancora lacunosa 
*  L‟influenza negativa della violenza presente nei media 
* I Media come dono di Dio 
Sono stati quindi incoraggiati i responsabili di Chiesa e dell‟educazione a servirsi dei 
Media per diffondere la Parola di Dio. La condivisione è stata aperta ai partecipanti che 
hanno concorso ad arricchire l‟incontro con i loro suggerimenti. Le Figlie di S. Paolo,  
hanno contribuito ad arricchire il programma con un power point sul tema. 
 

Kenya 
Una Rivista per le giovani 

Durante l'incontro di Pastorale vocazionale realizzatosi in Nairobi nel luglio 2006, le sorel-
le partecipanti hanno riflettuto molto sulla realtà giovanile in Africa/Madagascar.  
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Molte giovani oggi sono disorientate e non hanno 
aiuti sufficienti per scoprire i valori umani e cristiani 
su cui basare lo loro vita. E' per questo che le anima-
trici della pastorale vocazionale hanno sentito la ne-
cessità di preparare per loro un sussidio fresco, at-
traente, coinvolgente! Hanno studiato le modalità più 
opportune per realizzarlo. Ora con gioia possono of-
frire alle giovani africane e malagasce il primo nu-
mero della Rivista "Beauty within" -A Letter to thè 
Young Women (Bellezza dentro - Una lettera alle 
giovani donne).  

Per iniziare usciranno due numeri all'anno, poi tre, 
quattro... e in seguito sperano di poter arrivare ad 
avere una bella rivista mensile per le giovani.  
La rivista è stata studiata e realizzata dalle juniores 
che studiano teologia con l'aiuto di Sr Teresa Mar-
cazzan, direttrice delle Paulines Publications Africa e i 
consigli delle sorelle della comunità. 
 

Pakistan  
Lancio della nuova Bibbia in urdu 

Nelle chiese cattoliche del Pakistan si è solennemente inaugurata la 9.a edizione 
della Bibbia in urdu. Stampata dalla Società Biblica in Corea, è una redazione aggior-
nata del testo editato nel 1999. Le Figlie di san Paolo, hanno collaborato con la Com-
missione Biblica del Pakistan per promuoverne la diffusione. Con appropriate anima-
zioni nelle Chiese e in vari incontri a livello ecclesiale, hanno incoraggiato la gente ad 
avere una copia della Bibbia ricordando che la Parola di Dio offre un messaggio sem-
pre attuale di vita e di speranza. Con grande entusiasmo e passione apostolica 
hanno percorso centinaia di chilometri per raggiungere e incontrare il più gran nume-
ro di fedeli. 
Il Signore è generoso nell‟inviare nuove vocazioni: in autunno sei giovani del Panjab, dai 
17 ai 19 anni, sono entrate nella casa di Lahore. Hanno iniziato la loro formazione, cer-
cando di comprendere sempre meglio la missione delle Figlie di S. Paolo e il loro cari-
sma. Le affidiamo alla preghiera di tutte le sorelle. 

Repubblica Ceca 
Incontri formativi  

Nei giorni 5-7 novembre le sorelle di Praga hanno invitato Padre Amedeo Cencini, padre 
Canossiano e psicologo di fama internazionale, per tenere due incontri. Il primo si è 
svolto durante l´annuale raduno di formazione degli animatori dei gruppi giovanili, pro-
mosso dalla sezione per la pastorale giovanile della Conferenza episcopale. 
L´argomento scelto è stato: I cinque verbi della pedagogia vocazionale. Il giorno dopo, 
padre Cencini ha  incontrato  i religiosi e le religiose, sviluppando il tema:  La vita consa-
crata oggi, dalla crisi al rinnovamento. L´incontro è iniziato con la s. Messa, poi dopo un 
breve intervallo, c‟è stata una prima conferenza e dopo il pranzo il padre Cencini ha 
completato la relazione, dando la possibilità ai partecipanti di porre domande o chiedere 
chiarimenti. Nonostante la fatica della traduzione simultanea dall´italiano al ceco, c‟è  
stato un clima di ricca partecipazione  e  molto apprezzata è stata anche la mostra di li-
bri, soprattutto quelli di p. Cencini,  già tradotti in lingua ceca, dalla nostra editrice. 
 

Romania 
La libreria di Bucarest ha 10 anni  

Il 26 novembre, giorno dedicato alla memoria del Beato Alberione, le Paoline di Buca-
rest hanno avuto la grande gioia di festeggiare 10 anni dall‟apertura della loro Libreria.  
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La celebrazione del decennio è stata incoronata 
dal tanto atteso lancio del DVD Paolo da Tarso 
al mondo (Paul din Tars în lumea întreagă). La 
figura dell‟Apostolo Paolo è stata al centro di 
una interessante tavola rotonda tenutasi 
all‟interno della libreria, dopo un momento di vi-
va memoria e di preghiera. Sono intervenuti: 
l‟Arcivescovo di Bucarest, i rap-presentanti della 
MDV film che hanno lavorato al doppiaggio in 
lingua rumena, e per l‟aspetto artistico iconogra-
fico del DVD su Paolo Alexandru Nechifor gio-
vane studente ortodosso dell‟Università Nazio-
nale di arte plastica. 
I vari interventi sono stati di qualità e molto graditi nel loro aspetto pastorale, professio-
nale e artistico. A questo evento speciale e dal tono ecumenico hanno partecipato molti 
laici, amici, collaboratori, conoscenti, cattolici e ortodossi insieme. 
Le Paoline di Bucarest, a partire da questo nuovo inizio apostolico e in vista dell‟anno 
paolino 2008-2009, desiderano offrire una serie di animazioni bibliche (alcune della quali 
sono gia in corso) e culturali su San Paolo, l‟Apostolo della speranza e del cammino e-
cumenico. 

Russia 
Partecipazione alla Fiera “Non/fiction” 

Dal 28 novembre al 2 dicembre le sorelle della 
comunità hanno partecipato alla nona edizione 
di “Non/fiction”, una delle principali fiere inter-
nazionali di Mosca, appuntamento importante 
per tutti gli editori che si occupano di letteratura 
specializzata in lingua russa. Per l‟occasione, 
hanno coinvolto la casa editrice dei francescani 
e con loro hanno condiviso uno stand di medie 
dimensioni, per dare più visibilità ad entrambi. 
E‟ stato interessante vedere come la gente si 
fermava e cosa commentava: molti conosce-
vano la nostra libreria, altri si avvicinavano 
perché affascinati dal canto gregoriano o dal 
materiale video.  

A tutti è stato distribuito un segnalibro – pubblicità, perché possano visitare il sito 
www.paoline.ru o contattare il centro apostolico. 
La fiera è stata anche un‟occasione per presentare le ultime due novità pubblicate dalla 
nostra editrice: la nuova traduzione in lingua corrente delle “Confessioni di sant‟ Agosti-
no” e “Ricorda e racconta il Vangelo di Marco” di Silvano Fausti sj. Inoltre sono state 
proposte altre due novità: la versione in dvd del documentario sui Musei Vaticani  e quel-
lo intitolato “Sulle orme di Cristo”. Dal 6 al 9 dicembre le sorelle di Mosca sono a San 
Pietroburgo per un‟altra fiera a carattere religioso. 
 

Stati Uniti 
Premio Jessie McAnse  

Il National Telemedia Council, in Madison - Visconsin, quest‟anno ha conferito il premio 
McAnse, a Sr Rose Pacatte. Questo premio viene attribuito a singoli individui, che a li-
vello anche internazionale, si distinguono per il loro impegno nel campo dei media, spe-
cialmente radiofonico -  televisivo. A Sr Rose viene riconosciuto il suo notevole impegno 
per sviluppare la conoscenza e  lo studio dei Media presso  il Centro Mediale Paolino di 
Los Angeles. 
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SAL: Formazione dei collaboratori laici 

In questi ultimi mesi, Sr. Elide Pulita, respon-
sabile del SAL (Bogotà) si è dedicata  in mo-
do particolare alla formazione apostolico - 
professionale delle sorelle e dei laici collabo-
ratori. Il primo incontro è avvenuto a Lima – 
Perú  (luglio 2007). Quindi a Puerto Rico (ot-
tobre 2007), dove si è radunato un gruppo di 
persone che da diversi anni sono in relazione 
e collaborano con le Paoline: professionisti 
che hanno compiti significativi in diverse aree 
ecclesiali e sociali. Alcuni di questi collabora-
no per la Pagina Web delle Paoline. Sono 
stati considerati temi come: la vocazione, la 
spiritualità, la missione e il posto rilevante dei 
collaboratori laici nel carisma paolino.  
A Puerto Rico si è tenuto anche un incontro di formazione congiunta per le sorelle e i col-
laboratori laici delle 2 librerie dell‟isola. Si è messo in luce il ruolo dei laici e la partecipa-
zione ai valori apostolici e spirituali del carisma.  Si è quindi cercato di individuare insie-
me delle tecniche per qualificare il servizio nella libreria, perché si possa passare “da e-
sperti venditori ad agenti capaci di promuovere la formazione e l‟ evangelizzazione”. 
Nella Repubblica Domenicana (ottobre 2007), le Paoline,  presenti nelle città di Santo 
Domingo e di Santiago de los Caballeros, hanno realizzato un incontro formativo con i 
laici collaboratori, per condividere le motivazioni e il significato della missione della Li-
breria e progredire nel servizio.  
Ovunque I collaboratori laici hanno espresso con libertà e responsabilità la loro visione 
dell‟apostolato paolino, le attese e i suggerimenti per un‟azione maggiormente qualifica-
ta. Hanno anche offerto elementi utili per  un Piano di formazione continua.  

NELLA CASA DEL PADRE 
Figlie di San Paolo 

Sr. M. Innocenza Benedetta Cellini, di anni 89 - 23.10.2007 Roma AP, Italia 
Sr. Clotilde Alfonsina Vedovello, di anni 94 - 28.10.2007 Roma AP, Italia 
Sr. M. Assunta Anna Marta Carducci, di anni 81 - 04.11.2007 Albano TM, Italia 
Sr. Luisa Gemma Toninello, di anni 90 – 05.11.2007 Albano TM, Italia 
Sr. Michael Elizabeth Sisko, di anni 77 – 30.11.2007 Boston, USA 
Sr. Maria Gloria Hounau, di anni 85 – 03.12.2007 Roma AP, Italia 
Sr. M. Agostina Carmela Pellachin, di anni 95 – 09.12.2007 Alba, Italia 
Sr. M. Natalia Maria Anna Bonifacio, di anni 88 – 09.12.2007 Albano TM, Italia 

Genitori di Sorelle 

Sr. Marta Barros (Papà Hilton) della comunità di Malabo, Guinea Equatoriale 
Sr. M. Fidelis Saba (Papà Giovanni) della comunità di Nairobi, Kenya 
Sr. Maristella Mizumoto (Mamma Maria) della comunità di Tokyo-T, Giappone 
Sr. Adelia Rech (Papà Laudelino) della comunità di Vitoria, Brasile 
Sr. Marina Vadakapuracal (Papà Varghese) della comunità di Bangalore, India 
Sr. Maria Fasano (Mamma Dorotea) della comunità di Salerno, Italia 
Sr. M. Agnes Yamanaka (Mamma Ayako) della comunità di Nagoya, Giappone 
Sr. Laura Muraro (Mamma Carmela) della comunità di Roma DM, Italia 
Sr. M. Lucia e M. Antonietta Pintore (Papà Antonio) della comunità di Roma P, Italia 
Sr. Proserfina Foronda (Papà Melencio) in famiglia, Filippine 
Sr. Veronica, sr. Lisseth e sr. Carolina De Sousa Rodriguez (Mamma Zenaida), Venezuela 
Sr. Anne Kabura Kiragu (Papà Raphael) della comunità di Nairobi,Kenya 

Famiglia Paolina 

Sr. M. Leonina Dorotea Dogliani pddm, di anni 92 - 04.11.2007 Sanfrè, Italia 
Sr. M. Franca Santa Maria Stella Fanelli pddm, di anni 88 - 14.11.2007 Roma 
Don Rosario F. Piergiuliano Esposito ssp, di anni 86 - 23.11.2007 Roma, Italia 
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Vita della Famiglia Paolina  

 

 

 

 

IL LOGO DELL’ANNO PAOLINO 

Pubblichiamo qui di seguito la spiegazione di Don Silvio Sassi sul logo per l‟Anno Paoli-
no, che Sr. M. Antonieta Bruscato ha già fatto pervenire alle Circoscrizioni, ricordando 
l‟impegno suggerito dal Santo Padre di promuovere, in ogni parte del mondo, iniziative 
per celebrare l‟apostolo Paolo e ricordare la sua figura e il suo insegnamento. E‟ un invi-
to ad essere creative e dinamiche per celebrare questo meraviglioso evento ecclesiale, e 
anche a visitare il sito www.annopaolino.org che la Basilica di San Paolo in Roma ha av-
viato per proporre idee ed itinerari per vivere questo evento giubilare. 

Ecco quanto scrive Don Silvio Sassi sul logo. 

Il logo scelto di comune accordo tra Società San Paolo e Figlie di San Paolo per caratte-
rizzare ogni iniziativa realizzata durante l‟Anno Paolino (28 giugno 2008 – 29 giugno 
2009) è una sintesi visiva del contributo specifico che Paoline e Paolini intendono  offrire 
alla mobilitazione di tutta la comunità ecclesiale. Il testo “Anno paolino 2008-2009” è 
l‟ancora per guidare l‟interpretazione delle linee e dei colori utilizzati. 

La scritta ricorda l‟avvenimento in sé, ma al tempo stesso sfocia nell‟interpretazione che 
la storia è l‟incontro tra il tempo che scorre e la Provvidenza: basta pensare al modo di 
datare in tempi passati: “Anno Domini” seguito dalla data. L‟aggettivo “paolino” è stretta-
mente legato a San Paolo, quindi alla dimensione spirituale ed eterna. 

Il logo della Società San Paolo è la possibilità di incontro tra una linea retta spezzata (di 
colore nero) e una linea obliqua, quasi una spirale (di colore rosso), siglato dal testo 
“San Paolo”. Il logo delle Figlie di San Paolo è l‟insieme di una rappresentazione stiliz-
zata della terra (mappamondo con paralleli, di colore nero) e dell‟iniziale maiuscola P 
della parola “Paoline” (di colore rosso). 

 

 

 

 

 

 

 

Il logo dell‟Anno Paolino riprende linee e colori dei due logo diversi imprimendo loro un 
dinamismo che richiama sia la forma della terra, sia il tentativo di avvicinamento dei colo-
ri nero e rosso mediante un‟allusione alla forza della circolarità che crea le condizioni per 
un maggior coinvolgimento. 

Il richiamo alle forme e ai colori dei due logo è completato dal calore di una linea ideal-
mente circolare, di colore giallo, che fa il giro della terra. La linea è composta da piccoli 
segmenti distinti che alludono sia ai passi dei viaggi apostolici di San Paolo, sia ai pro-
dotti di una tecnologia sempre più specializzata che ruotano intorno alla terra. 

Con questa sintesi visiva, le Paoline e i Paolini, intendono partecipare alla celebrazione 
del dinamismo apostolico universale di San Paolo (linea gialla) con lo specifico carisma 
di comunicazione che, da tempo, è rappresentato dalle linee, rette e tondeggianti, e dai 
colori rosso e nero. 
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Comunicazione  
 
 

CERCARE LA VERITÀ PER CONDIVIDERLA 

“Che cos‟è la verità?”. E‟ la domanda di Pilato a Gesù che afferma: “…sono venuto al 
mondo per rendere testimonianza alla verità” (Gv 18, 37-38). Ma Pilato non attende la ri-
sposta e così siamo stati privati di una definizione della verità, che tutti stiamo cercando 
e che diventa sempre più difficile conoscere.  

La verità nel suo essere oggettivamente e nel suo proporsi oggi attraverso i mezzi di 
comunicazione è l‟argomento scelto dal Papa Benedetto XVI per la giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali del 2008. Il tema risuona come un invito: “Cercare la Verità 
per condividerla”. Il messaggio che sarà pubblicato a fine gennaio ci offrirà preziosi sti-
moli per porci davvero al servizio della verità.  

Oggi la verità è spesso bistrattata e viene proposta sotto molteplici forme, per cui au-
menta sempre più la difficoltà di riconoscerla. Inoltre la nostra epoca è caratterizzata da 
una massiccia esplosione della scienza in funzione della tecnica che ha ingenerato una 
concezione efficientista del vero. Il proliferare poi delle ideologie, che assolutizzano veri-
tà parziali o semplici aspetti della verità, esasperano la questione della verità e ne pre-
sentano visioni diverse e spesso distorte. 

E‟ importante intendersi innanzitutto sul significato della parola “verità”. Il filosofo Ema-
nuele Severino ha scritto che l'accertamento del significato di questa parola costituisce 
l'avventura più straordinaria che l'uomo abbia compiuto. “Prima di conquistare i pianeti, 
prima di conquistare il centro della terra, prima di dominare le civiltà, è necessaria 
quell'avventura che consiste nel poter sapere qualcosa che non possa essere assoluta-
mente negata. Quindi, innanzi tutto, pensiamo all'evocazione compiuta dai Greci: la veri-
tà come l'assolutamente innegabile, ma innegabile in modo tale che né cambiamento di 
epoche, né mutazione di cultura, né uomini, né Dei la possono cambiare. Neanche un 
Dio onnipotente può cambiare il contenuto della verità”. 

Dove cercare la verità? Innanzitutto la verità va cercata dentro di noi, nella nostra vita; 
cercandola scopriremo i significati profondi del nostro essere. Ma questa ricerca può 
comportare la fatica di un lungo cammino per giungere a bussare alla porta della verità e 
cominciare a intravederla con più chiarezza e scoprire che da sempre è in noi solo se 
sappiamo interrogarci senza finzioni e travisamenti.  

Per chi crede la verità non è assimilabile a un semplice concetto o ad una visione filoso-
fica della vita, ma è incarnata, e quindi rappresentata direttamente da una persona: Ge-
sù Cristo. In Lui la verità-fedeltà di Dio si è fatta presente nel modo più eminente. Gesù 
“pieno di grazia e di verità” (Gv 1,14); è testimone della verità (Gv 18,37); in Lui è la veri-
tà (Ef 4,21); Lui stesso è la verità (Gv 14,6). 

Gesù, parola vivente, pienezza di verità, è la possibilità nuova, suprema e ultima, donata 
da Dio all‟uomo, d‟inverare, cioè dare senso alla sua vita. Nel divenire storico della veri-
tà, mediata da strutture simboliche e precomprensioni culturali in divenire, Cristo è il 
punto fermo, la verità tutta intera, che libera e santifica l‟uomo che vi si apre nell‟ascolto 
e nell‟adesione della fede e lo rende capace di camminare nella verità e di comunicare 
la verità nella carità. Mediante la parola la verità attraversa lo spazio e il tempo e si fa 
presente, convincente e operante. Per essere umana, creativa cioè di una comunità 
umanizzante, la comunicazione deve avvenire nella verità: deve essere dono e scambio 
di verità, ben lungi da ogni forma di manipolazione. La parola fedele alla verità che è in 
noi e trova in Cristo l‟ispirazione più autentica ci offre possibilità inesplorate e cariche di 
promesse per la condivisione della verità e la crescita umana e cristiana in ogni ambito 
del nostro vivere, comunicare e amare.   

Sr M.Agnes Quaglini 
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Studi e Pubblicazioni  
 
 
 
La formazione e la preghiera nella storia delle Figlie di San Paolo 

Presentando queste memorie di Sr Concettina Borgogno, Sr Antonieta Bruscato scrive che 
esse costituiscono un prezioso completamento a: "Le Figlie di San Paolo. Note per una sto-
ria", di Sr Antonietta Martini e ne integrano la documentazione giuridica e storica. 
Sr. Concettina, incaricata della formazione delle postulanti fin dal 1933, ci narra un 
tratto di questa storia, quella che si riferisce alla formazione e alla preghiera. La sua e-
sperienza si trasforma in costante memoria di ciò che il Fondatore ha detto, insegnato, 
verificato, di ciò che la Prima Maestra ha trasmesso in fedeltà, che i membri hanno vissu-
to con dedizione colma di fede, di amore e di entusiasmo. 

Leggere queste pagine è come entrare nella storia di salvezza che Dio ha costruito gra-
dualmente, sulla risposta di giovani vite che sono maturate giorno dopo giorno, divenendo 
esse stesse storia. Non mancano aneddoti, curiosità, note di umorismo che danno al con-
tenuto il sapore delle cose vere, vissute nella semplicità e nella gioia. 
E sembrato quindi opportuno ristampare e mettere a disposizione di tutte le sorelle queste 
memorie, già pubblicate in formato "dispensa", nel 1996. Le sorelle anziane vi troveran-
no conferma di quanto loro stesse hanno vissuto; le più giovani avranno modo di met-
tersi alla scuola del carisma delle Figlie di San Paolo nel suo sviluppo storico e sentirvi 
palpitare una vita che ha preso forma ed è andata crescendo nel tempo. 
Nella prima parte sr. Concettina fa memoria della sua esperienza: pastorale vocazionale, 
formazione iniziale, formazione alla vita religiosa. Nella seconda descrive il metodo paolino 
e gli esercizi di preghiera che hanno sostenuto il cammino di crescita spirituale di ogni 
Figlia di San Paolo: la Messa, la Visita, la meditazione, l‟esame di coscienza, la vita sa-
cramentale, le pratiche di pietà settimanali, mensili, annuali. 
La narrazione si snoda rispecchiando le caratteristiche del tempo, e gli stessi elementi, 
oggi superati, acquistano una luce particolare e aiutano a situare nel giusto alveo 
l‟insieme della nostra storia di salvezza e a meglio comprenderla. 

Sr Concettina Borgogno (1914-2003) così ha scritto: “Mio intento è far conoscere con 
quanto amore, dedizione e fermezza il Fondatore e la Prima Maestra hanno guidato e 
sorretto i nostri primi passi nella formazione e nell‟applicazione del metodo Via, Verità e 
Vita alle pratiche di pietà, metodo che costituisce il nostro bel colore e che dobbiamo 
conservare intatto nella Chiesa. 

 

Diploma in giornalismo 

Le sorelle della Delegazione Congo/Costa 
d‟Avorio sono impegnate a qualificarsi sempre 
meglio per la missione Paolina. Tra queste Sr 
Musenga Aimée di Kinshasa, che già operava 
nel settore degli audiovisivi, ha frequentato un 
anno accademico presso la scuola di forma-
zione dei giornalisti conseguendo il titolo di 
giornalista.  
Sr Aimée è riconoscente al Signore che le ha 
concesso la grazia di coniugare studio e apo-
stolato: E ringrazia i superiori e le sorelle che 
l‟hanno accompagnata e incoraggiata in modo 
particolare durante questo anno. 
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News dalla Chiesa e dal Mondo  
 
 

L’Enciclica sulla speranza 

La  stampa ha dato grande rilievo alla pubblicazione della nuova Enciclica di Papa Benedetto XVI, fir-
mata il 30 novembre u.s.  Riportiamo un breve commento del teologo Mons. Bruno Forte: "Non sarà la 
debolezza di riferimenti del relativismo etico a salvare l'uomo, ma la speranza accolta come dono 
dall'alto e tradotta quotidianamente in gesti d'amore e di fede, di solidarietà verso il prossimo e di fidu-
cia nella fedeltà di Dio… Benedetto XVI offre in questa enciclica un'analisi storica di grande spessore, 
espressa in un linguaggio semplice, anche se con passaggi necessariamente complessi, e con tanti ri-
ferimenti a esempi vissuti: è la storia del concetto di speranza. In particolare il papa mette in luce come 
la buona novella della speranza, come dono che viene da Dio e inizia in noi la vita eterna, sia stata tra-
sformata nell'epoca moderna in una sorta di sconfinata fiducia nelle possibilità dell'uomo: la reden-
zione come dono di Dio è stata convertita in emancipazione, opera dell'uomo che agisce da solo… 
Questo programma, però si è rivelato fallace: i grandi racconti emancipatori, e cioè le ideologie mo-
derne, hanno prodotto un cumulo enorme di violenza e di dolore". Proprio perché abbiamo attraver-
sato la modernità, ha spiegato ancora, "due convinzioni sono radicate in chiunque di noi accetti la sfida 
di pensare a fondo il nostro tempo, come fa Benedetto XVI: la prima è che non si può vivere senza un 
grande orizzonte di senso e di speranza, che motivi l'impegno e sostenga la fiducia; la seconda è 
che questo orizzonte non ce lo diamo da soli, ma ci viene donato". "La sorgente del dono è Dio - ha 
detto ancora l'arcivescovo - è lui il fondamento della speranza che non delude". 

Congresso internazionale su Teologia e cinema 

Si è svolto a Barcellona dal 15 al 17 novembre u.s. con la presenza di esperti nel rapporto tra cinema e 
spiritualità. Il prof. Lloyd  Baugh della Pontificia Università Gregoriana ha presentato la metodologia per 
una lettura teologica del cinema. Vi è stata anche una tavola rotonda sul tema “Dio e i registi”: Il con-
gresso è stata una importante occasione di incontro di professori e professionisti di cinema che si pre-
occupano della presenza  di valori spirituali e un momento privilegiato per la formazione di agenti di pa-
storale, professori di religione e animatori culturali. La cinematografia offre infatti molte opportunità per 
interrogarsi su Dio, per l‟evangelizzazione e il dialogo con una cultura sempre più globalizzata. 

L’Evangelizzazione attraverso i mass media in Cina  

Il bollettino della comunità cattolica dell‟He Bei, ha inaugurato il IV Seminario degli Amici di Faith svol-
tosi dal 17 al 19 novembre, sul tema “Evangelizzazione con i mass media”. Oltre 40 sacerdoti, religiose 
e laici provenuti da 22 parrocchie di 11 province hanno preso parte all‟incontro. Durante gli interventi 
sono stati condivisi gli ottimi risultati dell‟Evangelizzazione nella rete, attraverso il giornale cartaceo ed il 
bollettino parrocchiale, portata avanti dalla comunità ecclesiale di base. Anche calendari e figurine sono 
strumenti utili, soprattutto per i bambini. Conferma un fedele “sia internet che la penna sono tutti modi 
utili per adempiere il mandato di Cristo di portare la buona novella a tutti”.  

Evangelizzare all’Internet caffè: l’esperienza delle religiose delle Salomone 

Prendere confidenza con il web e le nuove tecnologie e, nel contempo, evangelizzare, mostrando una 
presenza aperta e cordiale, relazionandosi con la gente, spiegando che essere cristiani nel terzo mil-
lennio significa utilizzare i mezzi della cultura corrente, facendosi parte attiva della società. E‟ 
l‟esperienza delle religiose nelle Isole Salomone, che hanno partecipato di recente a un seminario di 
esercizio pratico e approfondimento tenutosi nell‟Internet caffè sito nella piazza centrale di Honiara, ca-
pitale dell‟arcipelago. Il seminario ha spiegato come le nuove tecnologie possono essere utili nella pa-
storale, nell‟interazione fra comunità religiose distanti, nel coordinamento di progetti, nelle relazioni con 
comunità e associazioni della società civile locale.  

Internet “sesto potere” 

Secondo il Lab Forum, conclusosi recentemente a Milano,  gli ultimi dati rilevano che sono circa 24 mi-
lioni gli italiani che utilizzano abitualmente internet. L‟on line assume un ruolo sempre più importante 
nei media, mettendo in discussione i modelli classici di marketing e di comunicazione e trasformandosi 
in un mass media.  Al Forum hanno partecipato responsabili di marketing e comunicazione di 11 azien-
de che operano in Italia e i principali attori della comunicazione pubblicitaria per capire meglio come si 
sta evolvendo il web, confrontarsi sulle opportunità offerte dai nuovi media digitali interattivi e sulle pro-
spettive che offre a quanti sapranno valorizzarlo. 
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